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BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DI IMPRESE    MAGGIORMENTE    ESPOSTE   A   FATTI   CRIMINOSI   A  SOSTEGNO DEGLI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO DELL' IMPIANTO DI SICUREZZA ALLA TECNOLOGIA DIGITALE
1. FINALITA’ E RISORSE FINANZIARIE
Il bando è finalizzato a sostenere le imprese della provincia maggiormente esposte a fatti criminosi che intendono adeguare alla tecnologia digitale.il proprio sistema di sicurezza già installato e funzionante con tecnologica analogica.

A questo scopo la Camera di Commercio di Parma mette a disposizione risorse finanziarie per un importo complessivo di € 15.000,00.

Tali risorse sono destinate all’erogazione di contributi a fondo perduto la cui concessione è disciplinata dalle seguenti norme.
2. BENEFICIARI 
Sono ammesse ai contributi del presente bando le imprese commerciali e le imprese di servizio, aperte al pubblico, che esercitano la loro attività in sede fissa.

Sono altresì ammesse ai benefici anche le imprese che svolgono, in sede non fissa, le seguenti attività:

· trasporto persone con autoveicoli pubblici non di linea (taxi, N.C.C.);

· agenzia e rappresentanza commerciale di prodotti orafi.

Le imprese di cui sopra sono beneficiarie dei contributi a condizione che:

· abbiano sede operativa nella provincia di Parma;

· siano iscritte al Registro Imprese e abbiano denunciato l’inizio dell’attività;

· siano in regola con il pagamento del diritto annuale dovuto alla Camera di Commercio;

· non risultino a loro carico protesti cambiari o procedure concorsuali.

3.  INTERVENTI AMMISSIBILI 
Sono ammissibili al contributo le spese relative all’acquisto e all’installazione di apparecchiature idonee a trasformare l'impianto già precedentemente installato da analogico a digitale.

L'impianto installato dovrà conservare le medesime caratteristiche previste nel regolamento della Camera di Commercio per la concessione di contributi a favore delle imprese maggiormente esposte a fatti criminosi vale a dire che dovrà trattarsi di impianto atto a consentire l’immediata segnalazione alle Forze dell’ordine del fatto criminoso in atto tramite collegamento in video a colori, con memoria degli eventi, diretto con le Sale operative delle Forze dell’ordine (Questura, Carabinieri, Polizia Municipale, altre Forze dell’ordine) ovvero di Istituti di vigilanza privati autorizzati. La memoria deve risultare richiamabile da parte della Sala operativa collegata.

Sono ammissibili al contributo solo le spese relative ad interventi non ancora effettuati (e pertanto a fronte dei quali non è ancora stata emessa fattura) alla data della presentazione della domanda (data di protocollo camerale).  Non sono ammissibili interventi di edilizia.
4. DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il contributo è fissato nella misura del 40% delle spese sostenute ed effettivamente ammissibili, da un minimo di € 250,00 fino ad un massimo di Euro 500,00.

Il contributo si intende riferito ad ogni impianto già installato e funzionante per il quale si rendono necessarie modifiche e nuove installazioni al fine di garantirne il funzionamento con tecnologia digitale. 

Tale contributo è erogato in base al regime de minimis, di cui al Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 (GUUE L 379 del 28/12/2006). Ciò comporta che un’impresa non possa ottenere aiuti di fonte pubblica in regime de minimis per un importo complessivo superiore a 200.000 EURO nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari.
Il contributo di cui al presente regime non può essere concesso per aiuti concessi a imprese in difficoltà secondo la definizione comunitaria
.
5. TERMINE  E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Le domande di contributo potranno essere presentate a far data dal 20 ottobre 2011, ovvero, se successiva, dalla data di pubblicazione del bando nel sito della Camera di Commercio e fino al 20 aprile 2012. 

Le domande di contributo dovranno essere presentate prima della realizzazione dell’intervento, utilizzando l’apposita modulistica disponibile presso l’Ufficio agevolazioni economiche o scaricabile dal sito www.pr.camcom.it  e allegando: 

a) preventivo di spesa,

b) descrizione dettagliata dell’intervento e delle caratteristiche tecniche dell’impianto.
La domanda, firmata dal titolare o legale rappresentante, dovrà contenere la dichiarazione che l’impresa presenta i requisiti di cui all’art. 2 comma 3. 

Nella domanda l’impresa dovrà inoltre dichiarare di essere a conoscenza del regolamento camerale i base al quale richiede le agevolazioni ed in particolare delle disposizioni relative al regime “de minimis” di cui all’art. 4.
L’impresa rilascerà altresì una dichiarazione per attestare che negli ultimi tre esercizi finanziari non ha beneficiato di agevolazioni in regime “de minimis”, che, sommate alla presente, superino i 200.000 Euro.

La domanda, in bollo, dovrà essere consegnata a mano (orari: da lunedì a venerdì ore 8,30 – 12,00 e lunedì e giovedì ore 15,15 – 16,30) o spedita al seguente recapito:

Camera di Commercio di Parma - Via Verdi 2  - 43121 Parma

7. REQUISITI DI FINANZIABILITA’

Le domande concorreranno al contributo in ordine di arrivo e sino ad esaurimento del fondo stanziato per l’iniziativa.

Il contributo verrà erogato dietro presentazione della documentazione probatoria consuntiva che consiste in:

· fatture quietanzate (in visione gli originali) relative alle spese sostenute per l’acquisto e l’installazione dell’impianto;

· relazione tecnica di descrizione dell’investimento realizzato;

· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante della ditta installatrice attestante l’effettivo collegamento alla Sala operativa delle Forze dell’ordine (Questura, Carabinieri, Polizia Municipale, altre Forze dell’ordine, Istituti privati di vigilanza autorizzati). Detta dichiarazione sarà inviata in copia dall’ Ufficio camerale competente alla Prefettura ed alla Sala operativa indicata sull’autocertificazione stessa.
La documentazione di cui sopra dovrà essere presentata dalle aziende richiedenti entro e non oltre 30 giorni dalla data di scadenza del bando. 
6.  VALUTAZIONE DELLE DOMANDE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO
A seguito della presentazione l’Ufficio competente verificherà la formale regolarità e completezza della domanda. In caso di domanda incompleta e/o priva della documentazione prevista l’Ufficio richiederà all’azienda richiedente la regolarizzazione/ integrazione della stessa, che dovrà pervenire entro 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, pena inammissibilità della domanda.

Rispetto alle domande formalmente regolari e complete, l’Ufficio, verificate le condizioni di cui all’art. 2 e la coerenza con le caratteristiche indicate nell’art. 3 dell’intervento descritto nella domanda, darà comunicazione al richiedente in merito all’ammissibilità della domanda. La comunicazione sarà inviata esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica che il richiedente avrà indicato nella domanda. 

La liquidazione dei contributi avverrà con determinazione dirigenziale, entro 60 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione della documentazione consuntiva di cui all’art. 7. La liquidazione sarà disposta previa valutazione della documentazione probatoria consuntiva, effettuata con il supporto della Commissione tecnica preposta all’esame delle domande a valere sul regolamento camerale per la concessione di contributi ad imprese maggiormente esposte ai fatti criminosi e nominata dalla Giunta nella composizione di cui all’art. 6 del regolamento stesso con deliberazione n. 163/2008.
7. CONTROLLI

La Camera di Commercio si riserva di effettuare controlli a campione e sopralluoghi ispettivi al fine di verificare il rispetto delle condizioni previste per la fruizione del contributo e la conformità degli interventi realizzati rispetto all’investimento ammesso a contributo.  In caso di esito negativo dei controlli, il contributo sarà revocato e verrà attivata la procedura per il recupero delle somme eventualmente già erogate.

8 . RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il responsabile del procedimento è il dirigente dell'area affari promozionali ed anagrafici della Camera di Commercio.

9. INFORMAZIONI

Camera di Commercio di Parma - Servizio Affari promozionali

tel 0521 210244/246/223 - fax 0521 233507

mail promozione@pr.camcom.it
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� In linea di principio si ritiene che un’impresa sia in difficoltà quando non sia in grado, con le proprie risorse o con quelle che può ottenere dai proprietari/azionisti o dai creditori, di contenere perdite che, in assenza di un intervento esterno delle autorità pubbliche, la condurrebbero quasi certamente al collasso economico, nel breve o nel medio periodo (Comunicazione della Commissione – Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà, pubblicata in Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 244 dell’1/10/2004, p. 2).








